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Padova all'Ufficio del Giornala L. 16 L. 8 ^ 
A domicilib. ^ f 20 > 10.50 

Per ifiiià itali «i ft-anco di posta » SS > n.eo 
par rEstaro Itf •̂ éflO di posta la più ; 

Ilo paKàméiito ftbticipatd del prezzo d'abbnn&tnsntci per rìntera ann&tadii di 
rilt al dono deU» ILLUSTRAZIONE POPOLABH. 
1 pagamenti postioipati si e g teggiano per trimestre. " , 

LS ÀS8Ó0ÌÀ2IÒNI SI IIICBVONÒ: 
Jfc PADOVA ali* Ufficio del GUbrnàU, Via d«fSetVl, N. 1C6 

^i,,rrabbncaaa «era , 

^mn iMomi ìàsMo i FESTIVI 
>f - ' 

Un numero sepaî ato centosimì A. 
' ' I 

b • •. l 

On numero arretrato centesimi 4©. 
I ' 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
i^affamento anitct'jtaio) 

kflonioni dì avvisi tanto uffloiall olxe private, a centesimi t & i a 
lìaoa, 6 spazio di linea in tostino. 

Articoli tìòmunioatr centesimi 'JO la linea, \ 
Non «i fa òontoftlitirio degli articoli anònlini b «i ro»pÌn|rono Io let-

, tero Qpa.aiCfi'atLoato. 
1 manosioritti anoha aceettatl por la àtàmpa^ nbn «f rsaiitrili^lft 

L'Ufficio della Direzione od Auminisitraz. ò in Via déigeryl N. ióè 
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PLIBISCITO IN 
^\^ 

Quanto più si avvicina per la Frati-., 
eia il momento, della gran prova del 
plebiscito, (e parli avverse chiamate a 
pronunciarsi raddoppiano di ,a|tÌYÌtàj e 
non' trascurano mezzo alcuno per con­
seguire il trionfo delle loro idee'.' 

Dopo il inariifésto "timidamente re­
pubblicano dell'estrema sinistra e della 
stainpa radicale, ne ̂ troj[amo nei giopaU, 
francesi Si, ieH,;Un,altro che .s'intjtpla^ 
Manifesto InHplébUciiàm^ e cìies^^^^ 
risolutamente la bandiera della repnb-
blica democratiòa e sociale, facendo ap̂ ^ 
peilo a. tutti gli operai francesi perim^^ 
pegoarli ad asieoeFaì ò^a deporrej:̂ elrÌ 
l'urna' un voioinconstitùÉlóWàre. Tutlê  
lò'massiniè^tàteW pasŝ  e le iliui 
sioni socialiste del Ì8t8 sono"Me ^i'^feojù^iòne » 
vivere ìo,\pel manifesto, e promettono 
alla Francia un nuovo passaggio di 
quella sanguinosa meteora,,,̂ , 

'•lav.oro,, dicono i firmatari dì quel 
manifesto, è chiamato a rigenerare il 
vecchio m()ndo...-.:. La sovranità del la-

dei pari deciso dì astanersi.r Còsi tutti 
gU avversari più accaniti fra loro, ma 
concordi neir odio per l'impero scel­
gono la stessa forila per combatterlo, 
e Messi alle strette dalla semplicità del 
quesito j^lèbiscitàrìò sperano "di assicu­
rarsi un trionfo coH'elóquenzai'̂ dèl s(-
lenzìo,. Non vogliono eggprsi al pericolo 
che i vqtì'negativóujla domanda'di 
approvare. le liberta sviluppatesi 4^Ì 
1860 in poi siano interpretati in^pa 
senso favorevole ai fautori dell'impero, 
.autoritario: coli'astensione intendono 
'negare all'Impero il diritto d'int̂ ^rro^ 
gafli;' è difalti-sebbene cpstìtuzional-i 
: mente,'e nello stfélto ° seriàò '̂aélia pa-̂  
[Vola ir'questione tìià pósta nei due ter-
fminì « impero parlamentare o impero 

.1 
'8 ,a|,costanza par baye|j^,la vìa di quei 
progressi economici che filtro naKÌoai ci 
h»iiuo^:^aggiafente S c i a t a , Avviene 
però malte fiate che tali querimonie ser*. 
yajitt:;di^,pretesto aflŝ ^ a tutti co-
ìoro che polendo ^ffloacemetito promuo-, 
vere opere di pubblica ^utilità volentieri 
sì riparano' dietro la troppo , decantata 
JiiaUi|udiae'del,pae^i,e piagniuc^lando 
per vezzo non si cul̂ Sno di cimentarsi 
sull'arduo campo delifatti. Laonde a 
voler esser giusti conviene avvertire che 
tanti bisogni dmaQgoaoJjQScjddÌBfutti, tao-
te fonti di morale e materiale migliora-
mento restano iuesplorate. non perohò 
manchino -gli elementi necessari e l i 
buona disposizione nel pubblico, ma per* 
ckd vien meno lo spìrito di iniziativa, 
perchè un ciUadinó, ritil; tre, hanno pau-

in,Francianeir aprila del 1869j, malgrado 
gli, ostaopji opposti ;delle gelosie d i u n 
iadustria,privilegiata si trovano onesti, cesso mecoanioo ihedìanie il quale ai ot 

rft dì accendere, quella scìntiUa che pò-
p^fjojale, » non •Slvpî ^̂  irebbe far jiiyapiparè ;un gran %c^o. 

modi per,visitarne lo stabilimeDtOf^e.sì 
gettano le.basi di'una trattativa per nm-
isórtaziono del nuovo fri^Unoa in Its^lìa. 
Oc bene: a questa lodevole iniziativa in 
qua! modo risponde il paese? À noi non' 
preme dì indagale IL ' genere delle im­
pressioni che .essa produsse. Vi saranno 
stati dei facili entusiasmi, dei 4uhhi ra> 
gioneyoli, dello -.. gretto opppsi?ÌOD;V dieUe 
impossenti,48it8iize', d^l forzieri.;ch^ej(,i| 
vece di aprirsi si saranno.ohjosi a dpp^ 
pia chiame,, Di; tutto questo >;Ì^utile\pp. 
p.uparsi quando si^piiù ìalfermare che il 
paese rlapcse all' in,v ît(|t der' pròmptori 

ftema consiste nel sóatitaire alla niàcdi 
ragione ordinaria della oaoapa un proi 

tiene jtl perfetto stigliamento della ma­
teria tessile. Non crediamo di andare 
e m l i , affermando come l'ànuiliicio dì 
questo prezioso ritrovato debba ,emr& 
accolto con vjyp interease nellà^Ho&tra 
Prpvinoia in cj?i^|i.| coltivazione ed il 
typttameoto^l^eiy canapa sono giusta r.. 
mepte l'oggetto di tante preoocupazionl:. 

'Icfatti moltissimi fra i :nostri agricoltori; 
4j|l, maRoanEa di bacini e condotti d'ao -̂  
qua •ittdispenaaliìli, per la maeerazìoaav 

isoflo posti nella dura necessità di rinun-? 
iZiaro â̂ d UflH produzione eminentementov 
irimuneratfice ohe la ieoondìtà dei ter-' 

coir eloquenza di'-un fatto il quale non |lrepi.fornirebbe loro in proporzioni ab-; 

A . . 

gere attraverso ,;il proclAma ì̂rNapoieo-
ìie ìli l'altro dilemma «L'imperò óila 

òluzione. » 
Questo fatale dilemma quanto meno 

dichiarato tanto più sta dinanzi allo spì­
rito dei Fraacesii'ì duali tutti amano: 
la liberta , ma non: tiittl'la'vogliono 

ISlt'é ' mani dellltìrperatore; 
«Chi la'vorrebbe, dice ìi Consiitu-

Toro è ) unica base• costilutìya; sulla ,j^^„,/^ 0^^aftctrclalisi, echladorn^ 

Quante imprese ohéah astratto si dì-' 
cono utopie diventano i.realtà,:,eaiAcaDti 
nella sfera dei fatULlìaa utopia era per 

, - ' -r ' • ' ' '• ' ^ - ^ -^5 - : , | |LK ' - ' i r ^ ] ' ' , 1 -•'• ''-

noi inaino adeaso il pensare alla' possi­
bile attuazione di una iuclastria. atta ad 
utilizzare in un modo.QA,neU*.aUro;'i:pro-
dotti della canapa óheffle nòstre oirco-
Stantì oauipagne ci fjrniscuuò in larga 

quale d'ora innanzi devono'fondarsi le 
società moderne. » Qdindi guerra ÌDI-
placabile alla proprietà, al capitale. 
« Che tutti colorò, i quali aderiscono al 
Dostro programma,sì a^enganp,,», ag­
giungono i membri delia .Società in-, 
ternaziòoì̂ l̂ ' degli Operai: 'I.>stensione 
è.,pure raccomandata dalla Marseil-
Iqise, ed è nolo che ilipartito legìttiv 
mista in una recente riunione di buon 
numero delle suo ,notabìlilà, e coll'in^ 
te'rvénto "dei giornalisti, che ne sono 
il portavoce più ameno dìeiìiaraló,ha 
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parlava come di un legato da trasmet» 
' ' . • ' ' ' 

tersi ai posteri e il cui adempimeutp 
dÌ,Uli,Jbej:i^StQ;,|Ì:ÌgÌt^A • M,^,« se^P"^^ di là da venire. Un beLgiot'v 

Il popolo francese accorrendo aW, :RO un nostro egregio ciuactmo venuto a 
cognizione di ùii"'nuovo metodo, privile­
giato cha si pratica In Francia per lo 

,^tigliaaiento di quella ,piauta mauUesta 
la uppurLunissima idea di introdurlo fra 
Qui. Èoooie uie maaitedlaziuae uon era 
uao.atii soliti È t̂enii vuii chd si tVaao 
dai tiepidi zeUuti.dtil nubbiico beue. cosi 
altri cittadiai 61 uaisiQoao, uel foroiugro-
jjosito di rendere «ttUittiiie qutìila ideai 
ijé diftìcòUà^ SI preseaiaiio lui-li e iià-
mÌBrOsé ma' ' ce'dò oo i drnah'zi"' a"a una per -
siatéutp ed, fUMMiÈ l̂a opero alia. ' Si va 

lascia equivoco; alpui»p nì^i '̂giùdicara ''̂ ó 
gliamp:dirà^:eìoll-cfftìrta del capitalo ;o'c^ 
cprronte. per :fondarp Ja nuoviindustria: 
J— » ! « 1 =^^ 'J . : . ._J:J* I • I^t ' ' " . ; ' -

£jiComunque il raggiaoglmanto'di'^qtidsto 
gccpo^fosse ancora subordinatp .̂ ìla ri-» 
aoiaziotiè'di gravi e dispendloBÌ problemi, 
tuttaviai'pna; Società^ anonima venne to-t 
sto i costituirsi,, la quale, defari al prò-
prio Consiglio d'amministrazione le più 
iato ='*a tt]?ìbùzidni'':*'d6r cohèurre' a ;ì)'òpn 

• | ^ . I ' ' L ^ ' b . 

finri'i'pera incominbiata. Essa dopu mol-

• 1 

mitìur,a. I)a,;ó|̂ e^.pÌBqu-à^t'̂ ^^ 

jbondanti. . 
,:,,.Gra ili poter dare una maggiore esteri 
jS|iono alla coltura della Canapa ai risolva! 
;in,up considerevole aumento delle, no-i 
;strp rendite agrìcole, e questo ò uno deiì 
maggÌDri fconefloii che ci apporta il 

,nuovo^ sistema. Dai resto non conviene 
dimenticare i ' |SVì' ihconvenìenti dèlia 
macerazione ordinària come la lunffa o 

'faticósa mano,d'opera,"le insalubri esa-
lazipniy;la perdita'di molta parte di ti-
glìopf̂ òhe Sarebbero tolti di mezzo col-'' 

ati u 
^m^p 

giorni ..ùUimata con generalé^^ l'applicazione dellTOperazioni meccani 
soddisfazione ddla ntstra cittii ed a'iàe' 

ìl'urna dirà ben, presto se accetta la li­
bertà da chi ormai gliela diede col-
; l'ordine, o se si dispone a riceverla da 
,chi gliela prometto colla rivoluzione. 

. • • ^ f i : , •r, .^ '.'.,-- •>• / 

i^^-,-K - -

A I 
LA l O U ISDUmiA DELLA CASAPA 

\i mmmAK 
- , \ ^ ì ?:,-•: 

Montagmna^^ aprile 18,70 
Sì î ipete e non senipìi'e^; '̂tcrto ciie iii 

Italia yilha,:difàttà eli 8eànà;-EPaUi:Vità 

iperflutaflient^ giuoc||^ per tutta la 
sera, guadagnando sempre, e, in grazia 
della, inattésa prosperità, lasciando im-r:, 
previdente aperto per, la seconda volta 
in sua vita il yarcô  d l̂ Jî uor̂ po ad una. 
delle più funeste.fra,.(e ,̂ vmane passioni. 
' ; Dia, quel giorno anche Beppe ridi­
ventò giuocatorej .giupcatore ostinato ê  

tanto più accanito qell'J'^^W^ %'°? 
^quanto più varie le fasi della sua fbr-
' tunct* 

. Le,. inascoltate profezie. del signor 
Vittorio venivano dunque tutta avye-, 
'randpst.,« Innanzi dlipj:mara..una fav 
miglia (essoiiye,|ft, detto), bisogna xhe 
non pochi anni di lavoro, di .n|parrnìò, 

;tii; previdenza, si facciano ga'"antì della 
nostra vita avvenire. .Gli eaiusias?pl deU 

M'amore ponno certa^j^nta^pr qualche 
jt̂ ^upp supplifo^^lle abitudiqi^.d'gplji]^ 
'e d'economia, talvolta esserne essi stessi 
'si' ispiratori: ,ma'Jl,uomo onesto deve 
diffidare di so medesioip, so .gli abiti del 
jpassuto non gli forniscaqo troppe gua-
;rentìgitì dì senno; diffidare tanto pitt̂  
quanto meno è' supponibile chèlagio-
v̂ipe età sappia vincere i men preve­
dibili ̂ trasporti di quelìQ sjesso amore. 
t previdenza ; che ne addita, siccome 
più durature le fortune ciiì dobbiamo 

rito dì operisi cittadini e delia Presi­
denza dei ntistro iCpmizip agi,'ario„ che 
sin dal prineipio seppe dare nh serio in-
di£|»^^ all'lmpresaf: iî piUlaiido i. niodl 
di attuazipnp.e prpvqcan^p^^iia.appoggio 
efficace dal R. Q-ovtìrno. ,.. . 

Ora non resta a compierai che l̂à purte 
materiale ed esecutiva,a cui si.da tosto 
principio, di modoche fra qualcha mtjî e 
noi -ved^aoib sorgere il tiuóvo sibili 
meutp per lo Btigliamento delia canapâ . 
coi inetotio priyiitgiato franctìse dei sr-
gnori liooni óCobieuZ. - , , , ..; 

li importanza esseuziala di questo sv,-
• r 

che,v»in;.guÌ8a che il coltivatore si tro-" 
vèrebbe nella vantaggiosa condizione di 
pCtér mettere sul oaercalo i suoi prò-
dòlri giunti che fossero a maturazione 
P hello'stato in cui gli vecgono offerti 
ilàl suolo. 
'Considerato pòi irnnovo sistèma belle 

:'slW intrinseche qualità eaao Ha il merito 
.divapportare con un sensibile risiparmio 
^i spese un [rilevànlifsslmo aupaento di 
o^eadill'^^appoichò; tutte quelle fibre tea^ 
ySili delia Cànaplf'che per quanta dili> 
gonza [s'impieghi nella ordinaria macini. 
lazione ritoangono attaccate J^IÌQ.. lischo 
e vanno con queste'inutilmente'perdute; 

h . 

.... ..~[...i.-^J.iAÀ-J^'-' 

alle nostre 
l'conoscojl 

- - r 

ì privazioni: quando se ne [ beneficenza,, non alìmeulaji,dagli stessa 
prezzo, quando si sa che so- npstri.sjitoi,. che ponno raddoppiarli^' Due contrarie triStiSfeassioni ponilo 

lamente a còsto di sudori e di sa îrì-
• • V : . • , ' / , • - - . . ' , 

jp ju arte maligna pi^,gerderlo. Se 
quella sera Ip^sciagura^^p;operaio avesse, 
iticpnli'ata l y ^ r ^ la fortuna,'forse 0 
l'ultimi .̂ sua royina/:sarebbe mànlia;ttì ir 
fatto.di questo'oiri'ibile vizio; ntardata 
fors'anche, egli avréblje potuto ritrovare 
nel tempo, una via,di,'s,aiyazipne, gg , 
^ ^ î, ^^aye rarrkclilareKiia §PMratt| 
e per gioco le^uUime risorse della fami-, 
glia, che, cessato dinanzi alla sciagura 
queltrasporto di fatale ebbrezza, .Beppe 
avrebbe dovuto.per la^via (Jèìl'ori'òre 
e del raccapriccio ritornare alla ragione.; 
M^ Jacopo,, veniiutp al. signor Matteo/ 
gli preeluso anche questo sentiero di 
scampò: troppo astuto pet™aiÈfidarsi aT 
favori di fortuna, con destrézza infame 

' .1 - - : I ! ; 1 f • : : ^ ' 1 

costrinse il proprio mazzo a scoprire 
la caria ch'ei voliere Beppe vinse; 
ed acciecato da tanta sorte continuòjinnanzi'tutto al nostro lavoro, ed 

grifizi-non lièvi si ottennero, é che a 
non curarle eoa amore, a uon studiarsi 
di conservarle intatte, si sarebbe co-
stretti a ribpminciare da capo una vita 
di stenti,' àltóra, forse' 'solò ' allùra, noi 
VI tocchiamo con l-iguardo, noi ci sfor-
Ziamp̂  anzi di accrescerle. Ma la faciìp̂  
agiatezza dovuta alle fatiche altrui, ali%; 
altî UÌbeneficenza, quante e'quante %tê ^ 
non Va miseramente pérdutaf Quanti 

'figli non SI fanno dilapidatori delle so-
;stanze a ior trasmesse da'padri'? Quanta 
i imprevidenza e quanti vizi non servono 

ridonarci, una tal quale indipendenza 
colla possibililà di contraccambiare il 
benefiziô  ó di farue parte ad altri, 
giupgpnp4.^Ji '̂ deiiê ^ vpji^l^lj^h poco 
proficue conseguenze,ré' tròppo, spèsW 
non valgono ad altro che ad ingenerare 

; il, bisogno^ tli ricórrere nupvB^menle alla 
; geiero^it^ ci'e£^tr^^ei;^|iie(^fipn 
^̂ imil guisa la nostra imprevidenza troya 
iiulriiìnerito^e rinàsce ;maggiore ^{^^ 
seria; onde in brevo,si.,varcano anche 

confini del .mal coslunie, se nqp c'è 
tìbivigiliiSu ;npî ,:;e se. ne..asc^ndp^p 
con. r^pjdità spaventevole i gradini, fin-, 

ta l̂ypUacorrpdereJI cuòre degli uomini: 
l*ay,arizla4he Seppellisce i'òVo per séin-
pre,'nòri'dissimile'da chi'ritenga le se­
menti impaurito dagli uragani; la pro­
digalità'che • intacca'̂ i capi|aÌL:/pari al 
selvaggio che abbatte l'albero : per'6òi 
glierne^le fruttaV::' ' :' • ^,'-^-:;^ 

r Còsi^feéè'Beppe.'É1a •iinpî evidenzà 
di lur aveva a'poco a poco chiamai^ 
la miseria.: la miseria ir vizio. Si dirà 

^ f T ' b 

per avventura che 'là"infame inimicizia 
d'un uòmojfjé arti più dìsòriyàtè"ó'ii rag-, 
girò ebbero'̂ ad ésertìliare- sovra la siili 
condotta una ben terribile m'itlùenzà: 

aj'inboraggìi'e,;e purancbe, 'che non.iCi tóota col dolore' uno. di ma e'che perciò? L'iibm di senno sì 
àlcòn'e UffitiessiW Éenéfî ^ ptìvate?^'que'tremeudi risvegli, che sono p una lascia forse vincere dalle altrui insidie? 
Spn cosi fatte. Je leggi che-presied(|n,o, 
.|jl_p.; §}(olgimentp doll'umapà-'Hcchezza': 
è fatale ch'essa cada nelle mani di chi 

immensa sciagura, o un immenso de-
liUO,» : 

Tutto ciò. poteva dirsi intorno^ Beppe; 

Non le prevedo, pòn;lé'spènta, riòa" vi 
ripara? Senz¥jé>scelle'ragini ddl signoi' 
Matteo, là rovina di Beppe àarebbe 

egli àveyà voluta una; famìglia, prima stata più lènta; non per questo forse 
ancora di possedere i mezzi ondo prpy.- egli avrebbe saputo sfaggirlal Intanto 
vedervi; l'altrui bnoucuore,!^. vengip pra tornato beone, da beone gìuoeatoreĵ  

V Quando' Angiolina il riseppe,' (o vi 
era tàlurtó' interessato a renderla cdn-

in suo soccorso,;; ma come, mai quello 
sventato operaio avrebbe apprezzato 

apprese per tempo ed esercitò la sâ  
piente pazienza deltavorp; questi il vero 

:erede,pevoiocQli,ela ricchezza seguenpf̂ , 
già cpluì che degìì avi cootiiiua.ì titoli ed 
il nome, maslbbené chi ne rappresen® 
lo Spinto inaustnososp previdente; cosi 
se ne regolano le vicende e si per-
niuta fortuna,,siccome dice l'Alighieri, 
di gente, in g'e/ì/e ,̂jf('i*,«p,;t» ^Ifrp san-
fl«<e; così cii averi, frutto dell'ait̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  che quella',dosi di qaimtò ' v'àVea'pririià d ip lù 

l I ' immenso valore delja otlonuta, agia-] sapevole della mala condotta del' mi­
tezza, se questa non, eragli costala.che rito) sì sentì ferita nel più profondb 
leggiere fatiche, eise.al danaro ricevuto del cuòre^^^'^ua'povera casetta ^^i 
in dono, dal signor Vittorio ;non, rico-lgiorno in giorno èra venuta spòglìaiif 
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mediante razione dirèttt fleUe itìaco&iho^ 
sono invece toialment9||tìg}3lale*^ ^ ' II: 
tiglio stesso offi?0 un̂ C) tóii|gìo^ coosi-
fltenza e sì rende più ;r|oeroato48Ue 
maiiifatture dei cofflf|fì nelle quali 1 
con^fflrdella materia prima vanno sem­
pre a dlatnisu^^^òacendo. — Sotte-
'fosto ad un lavacro òsmplioe e poco dì-
Bpendioso òi rende atto del pari alla 
tesfliturff; ' ^ loflae da ohi vuole giusta- ; 
t n ^ ^ ^ p r s z z a r e irvabro dì. un pro­
grosso industriale non va trascnfatà là 
questione della salute (dei lavoranti e 
della pubblica igiene che colla soppres­
sione della macerazione^ sono d'assai mi-

gliorate. 
Laonde riassumendo il nuovo sistema 

dello stigliamento meooanioo dellfti ^oa-
n.̂ pa, che agevolmente si può applicare 
finche al lino, è destinato a porture nn 
BèoSibìle aumeniò' nella produzióne, un 
progresso alla agricoltura ed all'indu­
stria',^^'|beneflci<j' alle cbodiiiiònì À%ì 
lavoro agrioblo e della' pubblica salute, 

Nel segnalare un tal fatto abbiamo^ 
voluto discendere a quaìcha parìicolare^ 
mossi non' già dall'idea dì dare ali-̂ ' 
mento a pretenzioBÌ'orgogli ed a suscet-; 
tivìtk' vanitose^ ma sosploii: piiilioèìo 
dalla persuasione ohe fra tanto bisofrìo 
di imprese si'dite e di tenaci 'propositi 
sìa util oosàMtadditare quando 'sì ^le^''; 
Bantfoo degli esempi alti ad ingenerare 
quella ^confidente fidùcia nel piibblioo' 
tanto. neòeésaria per intraprendere ut'iti" 
-iniziative. -^ Ed è per ciò che noi in;' 
tendlaoio lasciare nel lóro modesto ri-
eerboi'iksolerti promotori delia nuova in-
austria, convinti che noi prospero suc­
cesso di essa 6 nella gràtilmJÌQe dei 
loro concittadini aaprandb attenderai un 
premio ben più sentito di una p»rola 
icigace che ne madidi i nomi alle stampe. 
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ministro ĝ vea dato.cbLKinmrManti 
avevàtìo d||ortàtb ìlfcainpo; quèsje.pa-

-i;̂ leidesàrpDO òggi unp .̂protestf̂ ià^^^ 
T%norevoie'Bonghi,' che '̂ìerminS con 
benevoli spiegazioni da ambe le parti,. 
Ripresa poi la discussione del bilancio 
dell'interno, veniìé'fuori l'òhor:.-(Ìurli 

^c^la:proposta di .sopprìmere \\ GorjK)̂  
•|eW*guardie di Sicurezza Pubblica; 

••evidlìntemenLe la Camera Aon era 

nomìnalePMf ^gli'ha aggiunto, chê  la 
avrebbe riproposta appena la Garaera 
fosse stata.: in -numero; ma, avreEB.e 
chiesto, prima dj^afla, che ihiDijaierò 
legale ci ' (ossei Jfntff^credo, che ha 
Mutato pì'òponiménttì; quatituhtjiiè'nriifì 
Io veda da due giorni, stantechè sia 
occupatissimo in dufì o. tre GoramiS-
,sioni, e per questo, nella Canaera. stessâ  
ci sta egli stPsSD assai poco e ài rado. 

ItfaldriDesderia. 
: . r ^ i j < - J d | , ' - ' . V ^ 1 : 1 r ' • -

li nozli&nì sentì 

preparala a tratiare' questa grave que­
stione ;̂ e ;lo slesso' .deputato Ratiazzì 

,^|t|^ppO' resplora-zipnè-(161 suq amico 
Curii'entrò in campo egli pure, non 
lece altro che dichiarai" nò'n|)arergli 
necessario quei Corpo, e bastaVgU che 
il ministro non s'impegnasse per ora 
nè^a sopprimerlo, nò'anóoriservàrió,' te 
so!o' a studiare "(a qiî stiòne. Égli cortì̂ ' 
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L'ULTIMA LETTERA 
DI G. MAZZINI 

-SÈ 
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Il Times del 21 contiene làrticolo 
seguente: •^^Z ' 
' D o p o il benipS'^ pontefice, Giovanni 
M'astài Ferretti, nói non conbsoiàmò nes­
sun uomo più in prpda a tribolazioni 
quanto il gran sacordotódaìr idea^ 'QÌ'ÌI-

'seppe Mazzini. Quei due distìnti itàlJarìf 
prese' infatti^ a'ésai' bòne''Ò0m'e''ttlòl!ffnon^ poco di ooinùne fra loro.'Atu-; 
óstacoiPsl oppongano ad affidare ai """ '---—----"- :-™:«L.. ^L«I. 

.febiniernl servizio 0|'a,,d.simp^ 
dalle..guardie di Pubblica Sicurezza, è 
.pyp:^ di .:tutti quello,,,cJtî  ad;:alcunì 
servizii affidati ora alle Guardie i .Ca-i 

i ^ j ^ -r r 

NOSTRA CORRISPONDENZA^^ 
é 

m^^ r<< i 

î f'f Fimi 26 aprile. 
O ĝi alla Camera .vi fu un profluvio 

(\1 progetti diilegge d^̂ ihizialiya parla-: 
menlare: quetfi del deputa&Mìia per 
l'assetto finanziario, del deputato Alvisi 
per Una imposta o tassa di famigliai 
dèi '̂ 'deputato Servàdio' per Tabòlizìoriè 
del corso forzóso, dM deputato Sau Do-

^ , • L ' • . , . r - d . ' 

nato per.^mposta sui teatri e non,so 
quali altri, fiopo la lettura di.,̂ iijuni 

^ ^ n • 

rabinieri non vollero mai prestarsi; Per; 
?incere questa, riluttanza bisognerebbe 

iipòrreti Carabinieri sotto l'esclusiva^ 
dip^ndenza^det ministro fdeir ìntertio, 

ì i dire distruggere'in'èssi i carat­
teri di istitiizìpne militare '̂che ne for-; 
ùia"irprestigio.\ ""''•' ' VI 
, Il progetto dell' onor. Servadio per 
l'abolizione del^corsp, forzoso, si riduco: 

^rproporf'e i[)̂ compen?o deiraboliziono; 
e del rimborso da farsi alla Banca Na-
zionale, la stipulazione di speciali'Con­
venzióni cón'̂  questa sfóésat' Dànca;'éòtf 
q̂ î Uf dì m|jdli, colla 'Toscrina ed̂ HÎ  
tri istituii."di'credito esistenti b da 
crearsi, per affidar loro-il. servizio di 
tesoreria, e ad autorizzare l'emissionê  
dì 250. milioni dì buoni,vspeeialì al 5 
per. 100 da;rimborsarsì a tempo opr 
pprtuno/cólla vendila di tante azioni 
dell'asse ecclesiastico.. ' P. 

bidue lavorano nella convinzione mor 
'b'osa'fieilà lóro liropria ibfalliiiilit'è, tm-
bffue anateoaìz^àno un niondó soonsì-
gliato eha riflut'a di rleonòècerla. Non 
sarebbe possibile neppure a Pio IX Hn-
Vflira oontro tatti''^Ilì^lìr^lioi.sbismàti^ìV 
gaiiicahi od infedellì^n linguaggio piU 
violento 'dì quello che il sig/'Mazzìrii 

dì^Cn|oiifó; 
moĵ î  ptìle)?,;^ap^a i l 
reatàe[it%^lt^ alla parbff « l'epubbtìcail 
in M t i Ì | a ^ % ! | i y i n ^ 0 n t a ; G^eiiamo 
òbe^d- mnìto'lèk^b daad|ò^^pèrsaiiè aS^i 
.sennate definirono quésta parola. Una 
.repubblica,..riteniamo,.;ò quello Stato nel 
qualeia;J?olontà;del popolo, la óompleta-
libertà dél^ popolò, è' irresistibile ; è'' boi 
òèi&itMo un solo pà^se; it^ilòstrò, che; 
sì possa diro fi)î 4̂ Jo,,jBn ,qii.e8te 'ioOTf. 
zioni. E' certo oHè unk repubblioaò, ih-. 
compatìbile coiranàVohia».E3Sa non può 
conseguirai sotto IMofiuenza dì una ri-
voìazì.pne:orooio&;:.poic{ià senza f ordiae-; 
non ò' il senno ma la forza della mag-' 
gloraiiza ohe ottiene il Boprayy.enio,"^' 
la violenza e la libertà non possono tis* 
soluUmente coesistere...La volontàj po '̂ 
polare ha d'uopo di organizzazione e di 

i venire ès^ressai La; libertà dev* essere 
iòo'S£itulta,..:«:lS'008titazioQ,e oho> assiourìt:, 
,,nél;migUor .mòdo};!' adempimento 'e la. 
jsanzione della volpatàipòpolare, perquan-
It&idilazioni e;^restrizioni essa possa im-
iporsi,.fincìiò questo non sono reyentual-
mente insormontabili e non ìmpedironQ 

. la, sua pacifica' manifestazione, ' è essen-, 
i lijalmente ùpal ctfstUuzione répubblióana,' 
Sf è 'letto"che'"nessuii''a*òmò, ed in con-
seWuenzà''b^éksnoiadÌinàlìza:d^uòMìQÌ può' 

mHeimS^ 

slMe [profonda, corretta, feenàta dalle 
iRs t l l I z ìopUi^Uate del pubblico. Gli 
i s i i n t i ' # p b t » | ^ Afb stìbipre ìnfalli. 
bm. Il risaJtfi||j||ìla più laogra disausv 
.Bìon.e^tòn p̂tib esaere sempre ragionevale' 
0 salutai^e; ma, a torto od a ragione, il 
popolo, tutto il popolo nelle sue molta-
plioi relaziobiy'còb tutti i suoi diritti ri­
vali ed interessi ìn.oonAlttOi ha sèmpra 
avUto.tì^ avrà Sempre V ultima'parolai! 

'm qìiesto noi oredi'amo sìa répubblioa<f) 

- • - - — • : :!JC 
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nella sua recshte'ìettera ad Eàgar. Qui- èssere dori li fa barn ente saggiai.E'- benê  
net, adopera contro l'intera góneraziono]5tììnfÌ^^oHa''anohe.là pìtì intelligente?Sgi^ 

pietà abbia oampP;4î epaminape ,̂duéHVoUe| 
le sue delibi^razipni. K^bene quindi ohe; 

perduto ogni titolo altrsuà aiimarvir ^.s^^^^J^gg'. a^cbs^ qaa°dO:i9nc ,v< t̂*te 
viamo in un seoortacchiaveliico, pri.' all>nanìmit^, dai, ..suoi, rappresentanti. 

Vivente. «Essa è una razza senza ledej; 
«senza religione, senza amore che ha 
« 

« 

«vo di senso morale, estraneo a tutto 
1 - - • ' J ' • • 

«ciò ch'è'b'ùono o bello, santo o vero".» 
Volete averne la provai II genere umano 
rifiuta di convertirsi ai dogmi del re-
pubblicsnismD mazziniano. Il capo della 
Giovane Italia è, à'̂ ^quanto egli òl: dice, 
un vecchio di sessantadue anni, malato, 

sì^no rivedute da un Gpijppindipendenle^ 
dal'lorò capriccio. E* heW^PUré ohe, in 
OSSO di bisogno, un potere oollppato ao--
praaÙe'loro 'pàssiònij^yi;-inètta ^ sKcit 
Voito, purché'Stì^'ìÌ''popolo persevera nel; 
siio votò, fiftisba' pò il vincerò'. ^ 

Il mondo ha avuto molte ragioni, iperj 
credere alla saviez,zard^u.baì'legisla4b'tié? 

m s m o i '>•: - •:.'• • i v r : ' . '- •••'• "^ •-•:•• '•••". 
Questo^nerò nob sohù le idee ohe pre-

valgono su tale argòmetttPin alcune po­
pola zio ni :idel oontìneat0i Colà, non df 
rado,- iVì'epubblìcanidiiiò Implica ostilità 
d una classe Qobtro.raltra classe. Esso 
implloa,;r;ÌDfluenza brutale del semplice 
numero disordinato, lallte^a^ità della 
canaglia. Per ottenére questo risultato, 
le fazionî  sódfafìtté innàlzantìl^^ loro ban­
diera. Èsse difendono le loro utopie, Daa-
ohò coma nel caso di M8zzÌQÌ,-esse siàbó 
Capi senza seguaci. Ànòhe là, dov^ò la-

A n n ^ '^ ^ t ' t ' 

sciata^ ampia 1 facoltà atPoppbsiziónà/a-
perta, essi ripongono la'-lòròt speMnaii* 
nellsi .oospirazione' a }greta ; lin^ óombìit-) 
•ttóntó; pec;le via ài mìlla volte preferi' 
bìla per loi-o i ad; una disoussibno parla­
mentare- , . ; .^^ • • ^ ..;>•-, 

Essi gioiscono, peli* enumerare ,i gra­
vami, invocano 1* óppres^ibrie e la parse-, 
oùziené. Non las'ófàno' trégua alla laggo 

Itìnòhè essa non accorda lóro ìì;ÌWsS^*dal 
martirio.'* Dio pél vìnisìtore, ma Gàion'a 
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pel vinto]'*'i'il^ loro mòtto; mottOi tali^ 
^visita genel'ljèò'j'ttìa sótópr# irrazionale," 
iinti-rèpubblioano. Qnalo diritto hanno 
Rochefort ed i-maniaci--della, MarseiU 

Blaise ài proclamare la repubbUoi! a; Pa-
irigUGhe diritto hanno Mazzini ed ipopbi 
'illusi suoi'seguaci dì spargereMl sangua 
per le vie di Pavia a dì Piacenza? Sa 
la maggioranza dei loro compatrioti ,6 

- , I [ I I sf 
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Scrivono' dà Fìrenzo-̂ alla /'emue-
veransa in data 25: • 
. Vedo che i^éhdtóonti" dèi' gitft-nàlv 
ed: i còWìàpòiid^uii-m'^MHó riprô ^ 

'III e 
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quali aim. .yopo la leum-a ui.^iijiini. dotta a dovere iFragione per la/qllle 
il'B'onghi ha rinunCia.to allMqterpMtVnza. 

pendere; non poco tètfìjio: in^;qupstìtìnl Effl iHha .fe.detto/cbiaj^ 

scoraggiato, disguatato, linpctenle a prò 
òurarsi un ozio d'un' anno per poter e- ':lenta e..8Ìoura'.;lP,6rmattete.al^a.^maggj.o-
sporro in un • libro,'il' calmò svilupÉ>o'̂  raoza un-indebi^^^ asoendente; lasciate 
dèlie sue idee liberatrici. La ,sua vìtp, Uh^i!^^ 9̂*° i^^ '^o abbia il sopravveota,; 
soggiunge, dev' essere una tutta dal prin-
ciiiio alla fine. Vi sono gioVani che lo 
oonsideiano come lóro'guida; per amor 
loro egli deve rimanere al sub postò, à 
Lugano ovvero a Londra, è da qui ai­

zzare là bandiera per appliaudire ai subì 
ifòntani combattenti in uh campo dova 
>.egli credo ìacp'portuno precoderlì"'̂ o só-
• guir l t 

Per la ncatra stessa csusa a per quella 
dei Dostri ciechi cò'ntemiiorahoi, dèside-

i'U 
con'loro, perchè non vanno 'alle urnet 
E se sono un numero iosigniScante, per--
che non prova'bb ciò. che farariao per 
loro ìk'forza dèll'argónàénto'édi mezzi 
di persuasione? É"*^^D,- essi ci dicono' 

incidentali, sulle elezioni déironorevefé 
I ^ 

^Villari e dèli'onor. PaUnì, vivamente 
contestato, f̂  , ', 
^ Alcune parole dette^'ieri'dal presif 

dènte dòìlConSiglid'ciròài'ihtèrpeliaDza 
Bongh -Civinim, promossei o un altro m-

- .-»< 
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Egli i'%a pur dettp/cbia^ n più 
si. poteva s6nza'iDÌerî qmpere la seduta 
e le.discussioni de'bllànci. NoUisv'erano 

• - . ' ' ' ' ' r -

8.0 deputati presenti; e qualunque ri­
soluzione fosse stata proposta ad una 

riamo ardontemen 

o la -mìnopanz'S ì̂stìt'pherà la sua .rivincita^ 
.nella violenza, ..spltaniój per, alla sua %î ^̂  un esercito Wemenle'.organizzato. 
y^iii/j v^AJi.K.•„J-lli*„w^iJ^«i m.,.a; ^^ ^^^ compatta amministrazione'inqul-' 

sitoriala non permette iaî  cittadini la li-̂ i 
berta dell'elezióne ; che inique leggi sulla 
stampa impediscono la, diffusione di opi-. 
-nìoni liberali. Mi da'cho deriva in Fran­
cia oìì'iin'Italia'il^pò{ere dell'esercito <̂  
diàli'aWminist'razione'f fiù e più 'volte dal 
17S9 art848,^la Ì̂ ÌVOÌUZJIÙQÎ , (sìoèja nii-" 
noranzà,' ha' avuto' il sopravvento nel' 

iprìmo.di- quei ^^aésii Game actìadde che 
!in ogni caso, essi pòrmiaerò alW mag­
gioranza dì ricuperare iliproprio-ascen 

volta, soòpombera alla me'deilimà. E' 'losi 
òhe itì/F^^bèì'afi^'iiiiUentibaìb 

• abbiamo veduto uba'''seinplioe;f^isÌùne vit-
;to"rìo8a':coila f̂órza ^'er'itb; giorno,Jsoltanlo 
ipéresèare sopraffatta da^una forza mag î 
^giora riihdomanij E^,cosl ohe,<la diacus-
Biooe! inelle , Gpn|e4erazieni svizzera ed 

•Vmaricang è stata trasport^,tit|dal Parla-
f mento sul campo di battaglia.. Vi sono 

una 
zza e 

nteche il signor MaCTfuori dell'Inghilterra ppqliMsempi:d.' 
«ini possa e voglia scrlf?re^ un iitóSf yirioÌ'Vn^2 Ì̂ K̂ê ôeî chî  colla fermez: 
Non pagheremmo poco per sapere che''la pazienza didivenUre-maggioranza. Da 
cosa intendo Mazzini ^er , repuffiìcaii:,, poìi^^'emancipazip^ Che còsa sĵ ^oppone alla: vera,w-
smô  e su quali punti od in quale grado • bertà;l5Ìtì,sf9'?'°^W*>.® M^ *̂  '̂ "̂̂ ^ ?'?^" :ppbblica, sa ;iot^Jtei^rope ;che ispira la 

. . . - - . la sua fede democratica differisca da atÌoòi;furono aciolU^sempre dall! o^injPje 
inlerpellanzadiqu^SlfegmreSarelJbe quella dì Ledru RSlfin o Rochefort, da ' inerme, ièiuu'opinione sviluppatasi nella 
Stata impedita e fermata CÒirappello'q^eHa dì Castelar o Gap de Vlla, da \dÌ8cbS8Ìbrie3pàrlameniar̂ ^^^^ 

'̂rivoluzione : chejnduce ,la. maggioranzav 
disperando dell'onnipotenza del suo voto 
pradominanta, a perdendo ogni fiducia 

y-j?^: 

n^ >^ 

pre^ipso.vì, pochî s\ipi gioielli, le lipf; 
. g'erie'più iiriè, gran parte dê rami di cu-

Cina inghiottiti dal Monte, da cui non 
'̂ i: potè disunpegnarli,;; la .mobiiia di­
minuita.d',?issai, rivendutone il. meglio; 
jSì t i ^ jnp^p^i di per;^!^ Ja; vitÊ . alfe 
mercè' del mon DÌO, con priyaziòhr e 
sagrifizu appena immagipabdi, s im^ 
plqr?ivano soccorsi che mancavano.sem-
fe-^-^!^!'^^RP^i' j);#B0.<1i famiglia, 
dimenticava al punto ;ì suoi doveri da 
avventurare al .einóco lo scarso pane 
della moglie e de figli! Oh I fu trop-

..ŷ rfî f̂fiadre! Allâ  triste notizia.uc(i^5|! 
"dappî imâ sipcorasj istupidita:.epponir 
,'cuore si iiiò a palpi tane in seno.-còri 
crudele-rapidità ; eppoi que battiti si 
'confusero in un solo e tremendo urto, 
iea élla si,,sgp|se .pome ferita, e tosto 
ricadde. proròmpendp.JU;.singhiozzi.;, ; 

Allorché, Bepfìé'tÓrtiò a casa An­
giolina, che, almeno per quanto apt 
pariva dall'aspètto,,.erasi riĉ omposla 
dal, suô  turbameplo, gli venne incontrp 
Cp' figliuoletti iTAccpiy. d||tQroo e ,-r-
Béppe —• gli disse a bassa voce -^ in 
casa non e' è pape..,. Vittorino p 'Uoî giQ 
hanno fame.... lo mi sento estenuata,,,. 

:> I * - • . ] H : 
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nia sprovvedetìosi di .lutto,, e il.sig., occhi procaci, le carezzevoirpdrole*M. 
.Vittorio, ctìi scrisse finalmente censi-} sonisi drlei e i maligni mciiamenti di 
gÌÌatr'(3alla'(Ìisp»Ìode,.'npn: com^̂ ^̂  

'ri^^ mai i salvarla da tania^giltHaV -"Erk ùìoadòm^nicàril^consueto fé-
ed essa lacrimava e sì diceva abban-
(fonala da luî ,,Jgnorandp trovarci egli, 
ancora in Frància' tì'a'tténytovi da nià-

improvvisa' 
Nel .cuòre e nella tèsta di Beppe si 

agitava intantp una fiera tempesta, ti 
si sentiva colpevole, colpeyple .̂piii ai 
qiiàntò ' era fórse iii; lealtà ;. andava 41 
tratto 40 tratto facendo " " — 

^Vî to sdegnò ,'̂ ViVfùVHmpfoyerô  irì ài doi^sticotìibV^mancayà alla fib-, '̂ Jacopo approfittò ben presta di coĵ  
questa' preghiera?' Sê  per; èventuri f̂irlca e l'avean gìa riunàccìito'cfel con- desta'deplorevole disposizione e lo mis^ 
.Vî tìbe,Angiolinì̂ ^nPÌ̂ V(fllfÌ'Stìptllìèà^a gedo- T ultimo de'bambini era cadùtó'! a'W^^tto ĉonounâ  donna; Zaira er :̂ 
èssa iiè'stìyr-figll, nori ispirata (ihtì kifermo,Jngiolina a poco .a poco' ve:'gitìVàfìe-^'Wllaf e ì ; ^ ^ » e V j j ^ ^ 
dàlia tenèrez^^e iiffmdreii 'ni^:^^ u w. .UA^, '^ '^^rfe 
dré'ji-'pa'rlàvà" a colui cui's'ér^'legàtÈÌ; 
R^riJWptc» amore;;:è".come val̂ î i 
dell' tóimoiììa;^ dér '̂sffi^Md^; E(i|̂ tìr̂ ' 
Beppe, lilòrtìfiiiatopriaià a qu'èìtó'* pa­
role''e avvilito da vergogna, onde chinò 
la fronte ed arrossi, non trovi" poscii 
dai temuti riniprbveri' altro, 'schermò 
che t̂ia'ihgiusta^(ÌbÌÌe^à;e ' per'̂ lî '̂prî  
tó^*volta a^sele ' labbraairtea;;»; 
y ^Noh":per sè,̂  mà'pè' figli-; nòn̂  del­
l'offesa a lei' rivolta;, nià'del cinismo 
che respinse^ quattro .'poveretti'̂ fchiè-
^aàti • pane, ̂  s'Id^olSW;ffl|iolinà.^ E -
rasi ella insieme ai faneiullettì'ìi^gi-
noccliiata : sorse àlìbrà pallida pallida 
C'accesi gli occhi della fiamma islessà 

%J , .4- . , , - ' l -

onde il̂  seno le' ardeva:ìfrèmeale^4l 
labbro còme stèsse ptìr ribattere lé'malé 
I ® l f ^di'Beppe'.;; ;: Ma'ng, la buona 
moglie seppe vìncersi/ agito melaiiòo-
nica il capOj'e ripigliando per mano i 
fi^li - Veaite - sclamò niestàmèiite - ve-

I . j I ' 

nite:... Oramai non vi testa che Dio e 
vostra màdrel 

sfìtib'dèll'ostferiÉfthèva^còtf altre/dorine 
Jà sua seduttrice avvenenza, il suo sorr;: 
riso d'angelo,': il 'suo cuore di demone,, 
anche lai;,troppò';'belebre Z'M,ra;.̂ Beppe 
aveva; bevuto ; ; barcollante ei' s'̂ 'afifersé; 
iFpàsèò7ràMfec8|)'pié danzanti e 
pprsi dinanzi jt lei. —̂  Blìliamo-—'le 
dissèr-^''élla sorrise .scaiBbiamlo uno 

i ; i . •. 

pensaménti, e si provava 
dinanzi alle visioni più tetre 
scaldata fantasia:^ poiché giugnevi iliernàle;; GU; battevario le tempia, gli' 

bolliva il seUo^rcapellì profumati della 
giovine donna, che sfioravangli il v i ^ 
•pòHarohó'unl'iiuoyopalpito-ai cuor siiô  

pb,^te 1̂6 scongiuroJn^ome di Dip, ,/ Altri giorni d'ango^cialennerodiew 
, se hai qualche denaro m saccoccia| ĵ Beppe mancava sovente 

(jàllo a noi, non giuncarlo ' * 

vincere ̂  pgni ràccàprjccìó al, ; pensiero 
di sozzure immaginane e di immagi-
nane scelleraggmi, diceasr già segnato 
dar destino nèriibro de'peggiori ' fra 
gli uommi, de più grandi malvagi,, e si 
teneva come obbligato ad affrettare 11 
paèso su';1juellS^vìa di perdizione, che 
ormai stimavasi condÈihnato a-i)et*cbr-
reré tutta : 'cp§l_ là' belva si sferza cblli 
•propria còda'^r avvalorarsi d'uria rab-1 sorridendo, ih 'aitò' di 
bia che non sente. ! piacenza 

e' he abcrebbèro^Tèbbrezza. 
Aitile libazioni éuccéssèrtì alle priiti'é';̂  

resaltazibrie di Bfeppè ormai èra giunta 
al colmò ; appellava Zaira coi più tè­
neri nomi, le stringeva la mano, le ba-
tì^^^f'capellifW^lactìpd applaudiva 

còbi-' 

y' Allorquando rintoccarono le tre del 
ruttino 'all' orologio, jlella Cattedrale, 
• Zaira ê Bèppéljlitìn?̂  soàliéia^l b''accio 
idejraltro, seguiti.a'calcagni da Jacopo, 
uscirono dàirSslerìan Oltrepassarono in 
b,rev̂  "^a modesta casetta d'un de* vi­
coli più angusti del!a,città eie loro risa 
e gli schiamazzi risvegliarono una po­
vera donna che-in qtìèll '̂ ĉ àŜ l̂dopo 
avere inutilmente aspettato lo sposo 
.sìi)iO;;id̂ 'prâ  tarda/fe^i; appena cqî i-
càtS'òedendÒ: allV staùchVzzâ  
, : '™vH -̂irigà:rinò tórse;i^'doman^^^ 
Angiolina -^b'tra quelle voci sùdtìò la 

^sua,la'Toce dì Bep|^?. . . 'Miif»I: 
Mio'Dio! oh,:relicteli sospet:ti, che 
mi van tormentando dà qualche tempoT 
^Èò^^igaf^bv^Santa Madre degli' 
afflitìi; non: lasciÌte^ ì̂lMo'b]ùoia ,̂d'a^^ 
fannO; consertatemià'mtòi poveri'figlil 
: tóy^i l i J)byertna Hi segno della' 

icroce e,*cérpaado riaddormentarsi, ri-
•pétovà'riibhtatmenie la sua preghiera. 
-.Agiordò fallò "Beppe usciva dal|a 
cfea di Zaira. ['''.'"'• 
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J nella oalaiaggBiQtiTPfmftì^ti^a, l ì b e r ^ d | 
jcusaìooe, r i-iporpc^ia' Stta^fl^utììa'-Ì^l-
l'esercito e Vamminiatrarfc^è? In ogàÌ 
tempo * ed iflipgi:^ pleae, è ì * rlyqln^io^e 
ohe f* aascèi i U .rfaziòtiò/'Vól^^-obati-
tuite in nazione ohe si governft.;::dai 8è, 
stabilite il suffi-agio univ^mle^àMJJf più 
ampie basi, ed aUopchà porga una qui^ 
Btione, i&vooe.di uiiir^I ad un' opposizione 
legale,/inyecQ\di. apqMstare ^autorità con, 
un'attitudine d) resistenzafer.m?^ ma,pa,-
oiflca, tdV volete còDVertii'ó' U *n}alcoh-
tónto in ribellione, là dimostrazione , in 

•^'tumullÒMi^^,. . -,•; 
,Dietro::a cdlòro che vogliono giustizia 

vi sono quelli che sono perversi; ebsj 
prooodono .colle parole d'ordine., 'di re^^ 
pdbblirtaoismo, federalismo, comunismo; 
confondono,qaistloui Sociali conile poli­

t iche fiochà il popolò, che,ll,intendd poco 
é'Siflda^me&p,'indietreggia spaventato, 
e cerca la. BÌpurezza fflf'grossi batjtaglip^ 
iniuno stato d'assedìo.i in tutto ciò ; che 
pnò reprimere ir^ttìniultò e salvare' la' 
sboietà daU*anarobÌa e lo Stato dallo 
Bfdoelo.' ' 

Mazzini, Rochefort ad altri pplitioi di 
.questa pòvera .souola, sembrano incapaci; 
ad unire altra idea alla parola repubblica 
che quella dì uno Stato senza un re^^ 
Ijftiormajnoaarohica, soltanto ò.por loro 
iàdtìÉb'atibile bolla libertà. E nondimeno 
vi dev'Wisdra in ogni pae0e,i(Q sovrano 
senza di cui la libertà e r ordine sonò 
ugùalmeiìtó impossibili, e questo re ò la 
legge.,t^^E»;^air,tratta se le leggi seno 
sftggie e (provvidenti, umane e benefiche, 
la tùttU paesi l iber i . dalla ;dò.minazipn|^ 
^tràDÌòra, in Francia, in l8pagn»,;in It*^ 
ìia oom'essa ò o^a^ la legge é T espreS-
8Ìoi^i j^^;g | |do, di govórnprproprìp :òhè: 
iÌ|pópolo fa raggiunto od è.capaoé di rag-

;giungere. 'Come si sia la legge, la :;j^ft' 

maggioranza della nazione sarà sem .̂r<à|' 
in sub favofe. Si-chiederanno rriforme; 
nia«hoii--8ì^ vorrà' ria sua violazione. La. 

, >apgioran? | .nòn può^^^^^ 
;ZÌonaria. Es^a sarà sempre, contraria alU' 
rivoluzione. Anzi, il desiderio stesso di 
riforma, sparirà dinanisi: al timore', di r i i 
voluzipne^ ISfoi certamento non possiamo 
.essere, sospetti di parzialità .pel ..progetto, 
di:plebìsoìto.,Lo.crediamo UQ mezzo non 
equo ed irrazionale:,,,di present.aiie una 

.-domanda al popolo. Ma fate che l'appello 
• sia f£ittò su questo'ói;querpriaoipio, fln$: 
•ohò lasoe l ta sarà fra. uo governo ìndif 
ferente od anche cattivo, e nessun go­
verno fra un Napoleone ed un Rochefort, 
un Vittorio Emanuele ed un'Mazzini ' , 
,non vi può es3dre;itioertézza del risultato. 

- ^ ' • - '••• - -wm^ 

Il governo della 

I l •*%Il tóìiiohif di; liayo^slitìe va sempre 
fiù-i^èggtólndo. ' 
t ÌNQHLTERRA. -
Gran Brettagtìti^è ittuaimeutft:>;i^ gran-
;dissima apprensibne.per 'u Canada, non 
tanto .per le probabili intraprese degli 
Stat i Uniti, quanto per il fenianìsmo ogni 
di Q^'esceute in quel,paese, mentipe sono 
qupjjdiane e considerevoli le emigrazioni 
dr i r landesì ohe partono per il Canada. 

, {Vedi dispacci) 

CÀMERA Dfe 

23. - ^ Il Vidovdàn annunzia 
la prossima promulgazione della legge 
^òhè accorda agli stranieri , il diritto ai 
acquistar beni immobili in Serbi». 

ATTI tffi^ICIALl 
h ' 

Là Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 
contiene: . - - . 

l . ' U n H.*decreta in data del 17 marzo 
clie mbdifìoa il ruòlo del' personale delj 
ministero degli esteri. 

S. Uh R^decreto in data d e l i ? m«rz»i 
L ' ' ' ' ' - , _ ' 

chÉ) modifica i l ruolo del personale d i ­
plomatico. ; 
' 3 : Uri R. decreto del 6 aprile, olBelin-
prova il regolamento per gli esami di li­
cenza liceale, 

4 ; Il testo del règilamenla medesimo; 
5. Disposizioni nel personale dell'am­

ministrazione provinciale e dì piibblica 
'sicurezza, ed ìii quello della sanità ma» 
rìttìma, nonché nel personale giudiziario. 
• 6 . Uri avviso di boroorso per la pro-
iiaozione al grado di delegato di pubblica 
sicurezza. 

PÌ^RLAMENT0 ITllffiSfO 
- ' 'T h.m 

SMINATO DEL REGNO 

,;,P,rcfiidenza dal conte.GABRIO CASATI 

: Seduta del dì ZÙ aprile. 
iia ' sedata i;ò. aperta, alle . órtì, 3' colle 

toliio, formalità. ; . j 
Sono'chinati fìd aooordati sei congedi* 
Presidente fa.un bravò'elogio funebre 

del marchese Antonio Busca-SerbellonI; 
senatore dei Regno, mo^to^ultimamente 
a Milaoo. ' • ' ' ' •.;•'• •-''"" '"''"' 

^Barh(^,^ra,:.fi\sSì^o senatoi;e.dei reguOj 
ò introdotto neiraula dai senatori Yigllanì 
e Griovaaola e presta giuramento. 

L'ordine, del. giorno reca: iii seguito 
del discussione del progotto di legge 
sulla riscossione, delle tasse dirette. 

Si apre la discussione, sul. titolo J I I , 
che tratta Della esecuzione sui mobili e i 

.sugli iminobUiy e ohe la Commissione:' 

pKESpBNZA DEL paESIUBNTB BIANCHBRI 
Seduta del 25 aprile. 

^lià seduta è aperta alle oro 2 l^S eolie 
polite formalità.' ,̂  - ' . . . / 
^ Pres. annunzia che il Gomitato privato 
ha'autprìz'zata la lettura dèi progetti prp-
seritatidai deputati Bìllia, Alvisi; B'Ayala, 
Oliva, Servadio, San Donato e Bongbi.' 

Se ne dà lettura. 
Sulla proposta del presidente del con­

siglio, la. Camera decide di aspettare a 
domani per prendere una deliberazione 
sullo svolgimento. La Camera delìbera 
quindi che 1 progetti d 'Ayla e Bonghi 
verranri^o.svpUiil giornóii2 maggio.' ' 

Pres. annunzia che là Giunta por le 
eleziorii propone di convalidare quella 
del collegio dt Guastalla nella persona dél<; 
l 'oh. Villàri, ribviando però le carte alla 
Commissione per laccertamento dei de* 
putati impiegati. 
' Nicoierà & SalàHs fanno ossarvai-e che 
l 'on . Villari è professore e che il nu­
mero dei professori deputatifò^già com­
pleto. Trattasi quindi di una questione 
di eleggibilità, ed il prof. Villari non' è 
eleggìbile. 

1 Lama trova che il mètodo più razio­
nale è quello che la Camera lasci che 
di questo argomento sé ne occupi la 
Giùnta che la Camera ha nominato ,6-
spressamente per raocertamento dei de­
putati iriipìégàti. : /:• 

, Salarts allora dice che questa Comis-
sione riferisca domani. 
' Lansa. Ma domani è imposàibile. 

Micelì^come presidente di quella.Com­
missione, dichiara che ò impossibile che 
essa possa riferire domani, avendo altre 
simili questioni dà risolvere e segnata­
mente quella che sl^riferisce alla que­
stione^ se i professori Conti e Pessina 
possono àìkbidue sedere in quest'aula. : 

Pres. Allora rimane inteso che verrà' 
invitata la Comniissìone ad occuparsi à i ' 
più presto dell 'elezione'di Guastalla."'"-
' '•'Puécioni riferisce auU'elezione di Schio,, 
dovejl'!pD. Pasini ottenne 171 ' voli;,iij|j: 

i*;on./Xoaidi 170. Contro-'quest"éÌezionè 
faronosporta vaHe proteste. ..La Gom ĝ;-
missione' però non trpvò.^nécWssario di or 
dinaro sopra quest'elezione iin' inchiesta" 
non troVéndb stifflciónti'ie rSgioni'dt óò-i 
loro c h e ' U invocano, e propone quindi 
là coriValìdàzibno dbU'bieziorie de i rbn . 
Eleonoro Pasini, 

, Questa risòlbzibne della, Giunta è mo-

tìòmen!fia.i:,.maggló aUe' ore 1 p̂ ^ 
ridiana precise nella sala del Glrcoltf 
Popolare, per trattare bordino del giorìiò 
della Seduta rimasta dbserta i\ 22^ooi>-\ 
rènle Tper mancanza di numerò. 

Ordine àePgiorno 
Comunicazioni della presidenza sulle 

pratiche, fatte per l*'jst!tiizìd*tìè def Tirò 
a S6gtt0,;,v-., • " ' ' • ì 

Padova* 25 aprile ÌS70. , 1 

n' 

Itj PRESIDENTE 
• I 

Una, donnnriclà I n s e u n a . 

-—- i . - ^ > 

'tiVatft da mì\i\\ Considerando sui fatti 

KOl'IZIB ITALIANE, 
' , : ^ - - - > HHI 

;i'IRENZEi,26r*^ai generale Parodi 
.c^ei pppsrtìene all'arma del genio, ha 
accettalo le funzioni di segretario'gene-
rale del ministero, della guerra m surro­
gazione, del ooloriielìo Ezio Vecchi di-:; 

1 I '• I ' • 1 - I ; ' I - ^ ^ 

missionario. ; ; 
' RAVENNA,, ^^6. — Oggi scrive la' 

'BàzzettàdélVEmilia, GQmnoìz. il dibat--;! 
timento contro Pio Cattaneo ispettore dìi 
pubblica sìou'rézza, accusato' di assassinio 
ffer avere !con due colpi di pistola ne-; 
ciao il generala Èscoffier prefetto di Rai-
venna. Lai corte d'Assisie ò presèduta , 
come si dissou dal nostro concittadino 

, .àvv. Mnrajori, consigliere di: Appello; 
. rappresenta iùpubblico Ministero il òav. 
Tosi , sostituto procuratore' generale , e 
là difesa del Catfaneo è affidata ài cav. 
'T.Villa^ deputato. 
; VARSsfe, 26. ;— Là' Cronaca Vare-^à 

Mnà. Ai\ 95 sprive, che il:il9^ corrente-;.! 
dai carabinieri della stazione di Varese 
furono arrestati a Ligurrio due caporali 
edi un.'sòldato del reggimento dei lan-
ci eri dì Foggia ora di stanza a Milano, 
npnohò un soldato del 18" reggimento 
tantérìa, pure dì stanza in quella,città, 
I ^ ^ 

quattro arrestati erano a breve distanza 
ài[ oonflne svìzzero. 

vorrebbe intiloUre: Della e«ecMSi"o»e5«i |^prà:i quali vertono le pn)téste. 
mobili. : "•] 

Se^ia (miniatro delle finanze^ presenta, 
U progetto |di legge per l'eserzizio prov-^ 
visorio, nonchòj due altri progetti di 
legge. ; : 
, i:'rMvPr0p9ue,ed,.JÌ ;Senato, approva, 

. °^«di .mf?o.Ji:«gs!^tp>.ÌUJ<fiSgo sia tra-, 
smesso allo, stesso ufficio centrale ' ohe. 
- • • • • ' • • , : Ì 

esaminò già il ppeo.odente progetto di; 
lègge pjsr l'esercizio provvi$oriOj.)a'che= 
gli .eitri due prcge^|i.d( legge presenUtij 
oggi jdal ininistro delle finanze s ienot ra- : 
smessi alla;Com.^issione permanente di;; 

.flpanp.| '"^ ì • '-"'-'-'^ • •• ì 
V Soj*g<̂  una breve dis|JuS3Ìone per glij 

emendaménti- distìnti presentati all' arti-^! 
G^lo, 15,: gi4 votato, dai aen.:^er^etta; e : 

• P o g g i . •.•̂ ' ' [ ^-••••'•Ém.:\ . ^'' " l 
Viffliani vvoDouQ chtf oltre T articolo 

- - Y ' . ^ 1 

15, anche l'arlipolp 29 (rimasto sospeso)' 
e| quinti altri aytipoli nel oorao della di-f 
spussione potessero, essere inviati, alla 
pomi^issionip, possano esaei^e ripresi in^ 
èàamè dopo òhe eia terminato tutta la dia-' 
óussipné della legge, é che i senatori fao-; 
piano su quegli articoU*le osservazioni 
ohe crederanno òjjportune. 

I ' , 

^ r 

NOTIZIE. ESTERE 

PRANGIA, 25. - La; P r m g smenti:-
806 la notizia 'data dal Public relativa-
mente al voto espresso JaUa commis­
sione del bilancio sulla rìpStizione dei 
pprtafogii ministeriali e sulla creazione 

4 i altri ministeri. 

Messa ai voti, dopo provale controprova 
la proposta del senatore Vigliani è am-
riiesso. ,' ,• ''"•. ,'•' " 

S ì 'dà ' le t tura dell'art. 32 ai quale il' 
senatore yacca propone un emendamento 
che è combattuto dal sen. Cambra^ Dìgny^ 

Conforti si dichiara favorévole all^e-
mendamento Vacca /che ò ptire appog­
gialo dal senatore Vigliani. 

Pofro^ membro della Commissione, dì-
fende l'operato della Commissione e pro­
cura dimostrare l'utilità deirart , 32 tanto 

. • • 

combattuto e del quale il seh. Scialpia 
aveva proposta la soppressione, v 

La seduta ò sciolta alle 6 1[4. 

:::;0Qpo una .viva discussione la Camera 
pónVaiìda i'eiiézione di' Schio nella per-,., 
sona délr'on. Pasini. ,, '. , 
f̂ È ripresa la discussione del bilaiìcìo 

dèli'iflternoi-..-: Sul capi telo relativo àile 
gSardi r 'df p b b l i b r ^ B ^ u r é ^ a ' fanno os^r 
^rvazioni , ricthiami e domando di aboliV 
^ione 6 riforma glion, Gtirtl, Làoava,, 
PeoiW, e Garau. 
; Lama ribatte le propóste di-sopprés-
baione non putendosi prendere impegni di 
ita! gravità Senza pirofb'ndistndi. Dice che: 
iJsogna vedére se convenga lasciarle ai 
comuni e se i carabinieri possano èssere 
investiti idi-.quel servizio. Espone le dif-
TQ.QÓÌtà di fare un'altra organizzazione, 
'' liattaszì osserva DÒn essere indispen­
sabile la conservazione di quel corpo d l 
sicnrezza ed accenna a quale scopo e 

l i - ' ' < • I ' ' 1 1 . -

téimpo fu Istituito: dice che il suo ser-
•vizio;.òiìpiuttosto municipale che gover 
Dativo chiede che il miuistro non prenda 
impegno di conservarlo ed, iùtanto studi 
i^provvedfmenti e le trasformazioni; crede 
ohe i carabinieri possano fare il servìzio 
idipendendo assolutamente dal Ministero 
dell ' interno. 

, Lanza replica che esaminerà projfon-
damente la difiloile questione; dice che 
intanto non può promettere la sopprossione 

fi ;• I • ' • ' - . • • • 

perchè non prende mai impegno senza 
,la sicurezza di poterlo mantenere. 

Messa ai voti ò approvata la chiusura. 
La seduta à soiolU allo ore 6 1;4. 

CRONACA CITTADINA 
in FATO VAto 

Colonnino della Guardia NazUmale ' 
.A. FAGGANONL ,.. 

! / / Segretario 
j, ,. d0tt.-G..TlVAR0NI. 

GÀticPla .f lottati la. — Sappiamo, 
ohe i (VigUetti d'ingresso nella loggia 
comunale in Piazza Unità d'ItaMa, per 
visitile;gli oggetti;, d*arte di proprietà 
del cav,,,Nipplò4Bpttapìn, si dispensano. 
presso la Direzione del Museo Givioo, 
annèssa alla^ terza' Divisione Municipale, 
in tntte.le-ior^'d'ufficio. 

— Non 
si arriva a comprendere iUmotivo per­
chè sia stata prescelta la piazza delie.. 
Érbe'^ev l i chiamata della tombola di 
Bologba'. Quella .piazza: non offre co-: 
modo alouno ai gitìocatori; e poiché si 
è messa all'ostracismo ppr questa oc­
casione l'altra piazza Vitiorio EmanueUf 
ci sembrava opportuno e naturalo de-; 
stìnarè all'uopo quella U^ita d'Italia 
PO' Suoi tre caffè frequentatissimi e colle; 
Bue. moltissime, logge delle case oiroo-
atanti. 

I n o o n T o n l e u t c . ' - Accade spessol 
òhe si trovi spento durante la notte il 
solo fanale a gaz esistente in quel tratto, 
della Rivièra S. Oioyannì ohe corre tra 
i r Polite delle Navi e la trattoria al 
Cappellaio; 

Speriamo che in seguito vi si prpv-
vederà, 

F r a Mon incito sarà portato a.com­
pimento il sostegno che sì sta costruendo 

^à'-Bassanollo sugli arphi del quale passerà 
la strada che opmpleta la circonvalla­
zione esterna fra porta Santa Croce e 

• Porta Seraoiuesoa;;Per trarre da questo 
lavoro tutti i> vantaggi che possono de* 
rivare al movimento dell' i^^uatria agri­
cola ; ci sembra che sarebbe^neoessario 

r JM^ - r _ ^ ' 

sistemare «a ghiaia la strada d'argine 
che metto alla porta Ser&cinesca,,r°<> '̂ 
che allargare quella che dalla porta ar­
riva al Ponte di .legno. B;giacchà ci è 
caduta, dalla .penna: la, parola Ponte di 
legno:.domandiamo.se resterà anche in 
^avvenire un semplioe ponte di pedaggio. 
E'il^'Ponte di ferro collo gambe di legno 
per quanto tempo dovrà rimanere in opu-

.dizione •d'invalido? 
. #'Ve^^,,che di gambe di legnoi^n^j;^ 
^̂ centro della città non si fa difetto, mai 
ialmenosi stanno discutendo immezzì per 
rimediarvi, e se a,Dio piacendo qualche 
cosà sì approderà, perchè non sì pensa un 
ĵióbó àpohe alla .strada di Sejp^oipespa 
ed al Ponti d i legno e di farro? • 

l o r i la. .Aera degli animali a Ponte 
di Brent̂ „,J,tt molto anima,U ai-ordine 
perfetto joltjf.e,a^i''reali carabinieri e le 
guardile Municipali erano.disposte per il 
buon auiiamento tantp ieri ohe iunodì al-
ounè/guàrdie, di :P. S, ed.era^sUto pure 
JK^yiàtft-Bul-luogo un d̂ ^ • 

i l%i j |^ a. ^^ rinveniva ièri sulla pu-
blioa via un fazzoletto marcato con ini-

_ - . . - • • - • . ' . ' • ; - , ' • • • ^ 

zialì, e opn^enente pochi oentesii^i';^^ 
proprietario si rivoiga. alla divisione so • 
sta Mdnioipaleìper--il ricupero. 

n l i in tonfé . — Stante iVî à iaVda 
rìPIfìtiamo àf.domi'^^^' relazione suU 
l!|mpdrtante dibattimento iniziato sta­
mane nella sàia d|M|-eva a S. Mattia 
ih^ponfrònto d i l è ^ p u t a t l pel fatto di 
^Stanghélla. '•' ••: : •/.'̂ •.": --' \.^<n-uy'\.i-i 

rato in contravvenzione S.rSfi-perchè 
•lasciava pascolare il suo,'dàvàllò lungo 
'girspalli'òfbbsi M\i:^Ì!étK' Ponte m 
Ferro, V^^'-:, 

•:v Avk-c'ilitl operati dalle guardie di pub-
blida sicurezza: ' ' 

M. Q. ozioso p privo, d i mezzi. . 

-^ìii 

ÙLiTiMB -̂NOTIZIE 
* I 

ELEZIONI POUTiCRE 
I i ' - •• . 

. del 2A aprile 
, (Primà^votazione) 

Collègio di Sdhhàzzaro -^ \oidinii 
331. Dottor Pietro.Strada.voti: 410; 
commeud. Carlo Verga a37>, idisnérsi 
Ì4* nulli 40. Eletto il dottor Pietro 
Strada. 

f i 

Coìkgio d'Iglesiasì^m^as^^ 1690, 
votanti 447. Còmmend. MiS^at ebbe 
voti 348, Antonio Sanna 81. A'Vrà luò^o 
il ballottaggio. ' '.. •, = 'u!>: • "] ' 1 

3^r^^^ 
T 

DISPKCOl 
1 1 ^ ^ " ! ^ - ! 

X i 

, (AGENZIA STEFANI) 

ATENE, 25. Le sj)Oglìe mortali d̂̂ ^̂̂  
Boyl sono giurile iersera'̂ àlPPirép. 11 fe­
retro fu sbarcato cSf^tutti gli onori resi 
dai bastimenti da guerra, I ;mmislri 
greci e gran folla dispersone attende-
ivano alla stazione l'a,rri^^4 treno per 
Jaecompagnare il ferWro al palazzo delta 
legazidrie. Oggi alle ore 4 il corteggio 
% partito dalla legazionp, per recarsi 
klla chiesa caUolì̂ ca. 11 .rê  ecl i rSmi-
]stro italiano i seguivano il funebre? cór-
jtèp :òui ' fUceano parte; il corpo di­
plomatico e i ministri greci. La regina 
ĥa assistito nella ctiiesa alla cerimonia 
religiosa.-Il Sinodo ortodosso Qra.;pre­
sente allp: ̂ ĉ cjmpnie fuqebri.:̂  il feretro 
'coperto dalla bandiera hazibhale, era 

'pÓfflS^gli italìShi sSiìIti^in Ateòe. 
• LONDRA, 20. — ! reggimenti dti 
Canada chiamati ultimamente sotto le 
armi,furono licenziati. 
; MADRII), 26^ — Il /'«e&Zò dice che 
ieri Prim' in una riunione di progreS' 
sisti annunziò^ U coronamento dell'edi­
ficio governativo avanti la fioedi maâ  

•'••" 28 Aprile 
A mezzodì véro ai. Padevà 
Tempo Medio di Padova 
Ore 11 m, 57 s. 22,4 

Tempo medio ùi Roma ore 11 m. 59 s. 49,5 
0»sepvftxS«»iil naeteorolonlelUe 

eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare* 

gio, s^nza,̂ jndicarp jj modo, .^'^ u 
-ili ''pàpfi. mantiene le: islrjû ióhì?>.̂ :del 

,1869 con cui autorizza'̂ il-clfìro spa-
gbùolo a,prestare giuramento, allor* 
quando il governo avrà dichiarato che, 
la costituzione nulla contenga contro lei 

I . . ' ^ V / ^ l^^L 

leggi di Dio e della Ghiesa. :. ; 
,J: LONDRA, 26.:— lì :Morning Posi 
te che ì grecî  non ebbero mai capa­
cità pel governo rappresentativo. ' . ' 
'MI. TVmes/prevede 4|!}̂ .Mpoosegueaz0! 
pQlitjche1aiporta.riti; soggiunge che uni^ 
spedizióne esteracontroi briganti sa-
rebbe piii facile che quella,deirAbisr', 

: : l\ ^Dailg N^m, dice che sarebbean-i 
giusto biasimare'y 'govèrno peF^svere' 
rlsp&àffi'in'lai caso la legge^cd^Utu-
zjònaìe: e ìngi'ustp iridebdlìrè TautorUà 
-di quel governo con tali attacchi.: 

: : A T E N $ > 2]>, H H ministro della; 
guerra So îtzas è dimissionario; V îlab-
rìtik'assunsò VinteViindì qùerdicàstèr'O. 

t rw ' f 

• ! • » • — . ^ . 

S« 

f: l I ' 

11 
Soe le t à d e l <Ìro p r o v i n c i a l e «11 

; Pal io va, — Sono invitali i signori Scoi 
' all'adunanza, che avrà luogo il giorno 

[Barometro a fl"—mill. 
[Teroiometro eentigr. 
iDlroaione del vento . 
I I ; • • . il 

Stato del cielo. . .;.". 

765,6 
•i-l8",2 

Oro 

I 

76S4 

so 

Ore 
>9 p 

.' i ! 

--S 

L >-

se- sa- qaas: 
reno reno se 

reno 
^ -. . . ^ 

Dal mejjodì del 2§ alj .mezzodi del 27 
Teaaperatura massima = H-SS ĵO 

» mìnima « - f lO'.O 

SPETTACOLI , 

ésenipp\ldi L* Marenoo. — Ore Sì\2. 

"'"^ ÌBOBSA B I F I E E N Z & 
':, .]•• ' r 'Zfaprile • .'•' 
Rendita 58 - 57i 97 
Oro. 20 63 i ' 
liohc^ra tre mesi 25 89 
Francia tre mesi 103 2 5 , 

^resUto naaional6,84 20 84 15 
>ìjj)ljg. regìa'tabaccM 4 7 2 — 

Azioni regiatabaochi 698 — 
A.Z. Banoa N?z. del RegftQ.d'Italia 2375 
Azióni strade ferrate mérìd. 336 —'• • 
Qeblig. » »: » iì^jrr-
Buoni » »; ' > 440 — 
Obbligazioni ecclesiastiche 78 75 

Bartolomeo Mosohìn gerente responé 

ifiii 

- I - -

^ 

- j i 

'<iS 

-•iù^S^S.'.' 
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Si rendé'ihbio che'nòVgi'ifrno 2 maggio 
>pi V. dalle Ò8Ò ,10 ant. alle '2 poRÒ; nel, 
Consesso .B.-X.I.dti questo TribMDale in-: 
naazì appoWa Comralssiof'd atra- luogo 
il'(juarto,esperimento d'asta ad istanza 
di Domenico CapltaniO' di qtii contro^ la 
eredità giacente di Domenico Perazzln 
rapiì'i^esentatàdaU'avv.Pellzzàri dellMm-
tnoìì le sottodescrìtto alle condhtoni por-

.tatfl dall* altiiòj^Edltto; 25 ,magg* 18tJ9 
n. 62B2 ed inserito, nel n. 13S di ftuestò 
'Giornale. • ' 

BesoHzione dello Stabile • " 
^Caaa dominicale posta in Padova con­
trada S. Bernardino si oìv. n. £970 a tra 

, i coijflni, salvi i più yerìilóvfiiuo e mez­
zogiorno. R. finanza, ponente contrada S. 
•Bernardll'è, tramontana nob. Wìdmanri 
coirestimo nel censo provvisorio di Hre 

, 156.60 é nello stabile al mappàlt n. 2501 
2502 per pertioha 0.42 colla rendita di 
lire 287.19 stimata dnppritìà Mei valore 
di austr. \VQ .18340.57 e dappoi dì austr. 
lire 20316.40 pari a fiorini 7»85.74 cor-; 
rispondenti ad'i t . lire 1798^.46. 

,Loocliò 8l„pul)bUclil nell'albo,di questo 
' Tribunale e s* inserisca per tre volte .nel 
•'•dìoruale 4*>,?Eidova, 

0al EV^'tribtinale provinciale 
; Padova,, l aprile 1S70. ' : , 

IL,PRESIDENTE , 

•.-\.VJi'-il± 

..•s -̂  
- 5 -. ^ ; ,= = ? ' ; j I ! -

T r. 
F f r j 

: i : 
' • 

. - . • &u 
' ^ f I !•.!.• m 

LIEBIG COMPANY DI LONDRA \^ 

P r e n i l ^ t ^ c o n tt*« Alodi i^Uc u W o uSlc EI^pox. d i P a r l g ; ! e 
g r a n d i p l o m a d ^ o n ò r e I n A m s t e r d a n i * ^ 

.:i.f̂ .-̂  

: : : . ^ ' * : ' L. I 

Vasi da 1 libbra Fr. IS — 
. L 

Vasi da 1(4 libbra Fr. 3 50 
:V ll8 , j» 1 90 

,.«r-238 , 
>-=K' 

X a n c l l a 
^ \i.-\l: 

\ -' . 
C aralo 4 . 

I - _ 

.ài N. 9523' . . ' 
EDITTO-

SÌ rende pubblicamente noto, che Ataria 
Daniolettl fu Viaoónzovedova Gobbi di 
qui ^con deliberazione 1 corrente ri. àSSI 
dòrlocàlé Regio Tribunale provinoiatej 
fti-interdetta per Imbecillità e che que­
sta R. pretura ĵ UFbana lo ĥ a dest-inato 
in .curatóre il éìgi avv.- Paolo dott. Pìer t̂ 

'trdpbli'drqui:^^ 
' ;• Dalia R.- Pretura Urbana 

Padova 5 aprile 1870 
• • u ; il; ÒON:ilGLlERSv 

\ • '. l ' i o v e u c . 
,176 : , A. Oraziani 

•ii/i 

Ciascun Vaso deve portare io firme 
autografiche dei signori 

Vendesi da iut t l i principali Farmacisti, Negozianti in droghe e Salsamentari 
d'Italia. 20-73 

•^l 
f. ti 

• D e l D O t t , A- IBéii*,- ' 

COlOHAZIfilSS DE! CAPELLI 
CL* IfilttiE OEUft »ei6LIATIJRA 

VI-

- I 

-H 

^ 1 

• '(^-^^^iiì-
^ I " F 

m^i 
if 

.••• ::-- ' , • : • • » . . • . ; , • : : . - ^ ' ' • ^ J s ^ £ . , 

:E% & n XXX &> fi. s Toa 1 
a n i è t o d o d e l doftà. ILWILI.M' 

Mella Faco tà di Parigi, guarisce gli 
acce'ssi di Ùotta coinè per .incaute^ 
Simo, di più esso ne previeoio il ritorno. 

/Questo -riaultfitò^ è'tUtìtò piùEitaàrr-?^ 
cbevolo perchè si ottìone con una 

•,imédichziotì6là più sémplice"e,d'u^à^^ 
pfflcaià ed innocuità che può essere. 
paragonata a'ìjballa del Chiamò n,èlla 
febbre. 
i Vedére ili proposito Id tesiimoni^nz 
dei tii'incipi della scienza riassunti 
in ' un pl=coolo volumetto ohe si dà,; 
gratis dai nostri deposi':ari. — Esi" 
gere la marca.difa^ricaedilnome. 
dì J. Vincent farmacista delta scuola 
dii.parigi spZo ,,6x-.pr^paratore dei 

.^oti. Lavine e UvSÓZo da lui auto, ;. 
•rizzato. — Agenti per l'Italia À, KanW 
JKoni e C o m p . via della Salii ;̂ ri.MO;. 
e vendita, in.dettaglio nelle, farma-' 
ciò Or.rhSùó' ilbbertl e Piarièrf Mauì-o 

.-in: Padova e nelle pHìmarie d'Itaìia;, 

3 

1 .1 

* ^ - . b . 

ACOU1 DI AHAXERINA 
Attaccata da un terribile male alle 

'. gengive, dopò molti inutili tentativi di 
*• allontanarlo, io : trovai' perfetta guari4 
* gione nell'Acqua di Anaterina per la 

b ò « del 'sìg. doit. Popp,' dentista in 
Vienna. Per gratitudine verso di lui e 

^ filantropìa Terso quanti sono attaccati 
*&» da malattie somiglianti trova dì dovere 
Jl^ stendere illiresente certificato, tanto èuì 
^,, miei patimenti, quanto sul felice modo 
-tŜ  onde .vennero tolti I. 

/ ^ Le mie gengive erano diventate d'im-: 
, 5 - provvìso oiìàl rilassate e morbose ciìó' 
'-H'' non soiò'i'iéoprivanb à mezzo i denti dà-*, 
;jj;^ vanti, che yaoillayano quanto mai, ma'-

;^i^ anche sorgevano t ra essi e ricopHvano 
+f:̂  completamente i denti di dietro, sicché-
^l" ^erVòob-óh'io-masticassi il cibo,ne ri-i 

; n^^.s?,^H/,a ffra^e,doiqre,,,?d,anzi legengìve, 
•^* alratto dì comprimere il eibo fra i denti, 
^ r aaiiguinavano continuamente, 
M-*•:,'•: Dòpodièssere'stata-orrìbilmente tor-: 

.M' montata da questo male per.piùmesij.e; 
.X- dopo essermi fatta curare iniut t i i'modi,' 
4-̂ : ma sempre indarno, in seguito ad nni 
" •' consiglio avuto pep-accidente, feci u*sò' 

. dell' Acqua di Anaterina perla becca,] 
4444t , t44-44"y444-444' '^ ' ne osservai subito uh miglioramento è̂  
4T*4. ^ i f * +-5 O > ÌTÌ: rTi>. (ĵ pQ alcune settimane fui completamente 

'«Uar^M^i^lede di ohe.mi sottoScrivò> ' 
T'en'ia, Gont. ENUICKETTA QAVA 

• ' ' ' I L 

"t'ACQUA DI JAHIM è oi»t..o-

al ca{)elli una tutta naturale^ IJ rende 
Stìllìci e'briiJftnlL ed agisce ngììàì-
intìnte per tutte le caiitgliaturo. Al 
eontrant) doUs altre liiiturti la sua 
azione è d*unii innncnttà com|)lclai 
f Grchè T»oi) onlra niella sua conipo-̂  
dizione 41ouD prodotto veaelico o 
irritante; ^ ^̂ ^ -^ 

CoH' uso di quesl' acqua si oUon-
goijo gli .stesiii vftn '̂igt;i che.offro 
per: la Goìura ì̂fino dpji cap^llipii^-
piegandola^ a'dislriiggere' le pel l i ­
cole , lo ^irta«a^*w* perÌ4^olo» f̂̂  
d«^lln cip(4-̂  «Ic.j 1̂  radice dfit ca­
pello niorba in rmo istato pèWutU-
-nseitle nói'iMle è nollfi piti esalta 
proprietà. . 

Deposito a PAKIOI da M. I ioi tn, 
' * * - * 

. ^ i j - * 

: I 
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. > .«all' i3M:iriefc-ra.o 

Via MeramgU^ 24 

Conosciute per rilalia, Europa, America per li iDCODtrastabili effetti 

La Farmacìa GAfclliANI spedisce dietro vaglia postale le dettò 
Specialità al domicilio per tutta Tltalia e all 'Estèro. 

1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA,DEPURATIVE DEL SANGUE EJ PUR-
IGATIVE, adottate dal Medici e ProfessorldÓÌl^ Whlch^ principali d'Italia; hanno 
la proprietà del Siroppo e vengono prescelte come più comode a prenderai^^'Éias-
sicne viaggìandoipiùr-rnón;,avendo l'inóonvehièhte di recare dolori al ventre, come 
la altre pillole purgative. — Alla icatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di n, 36-
lire 1.50. 

a. PILLOLE ANTIOONORROIOHE del prof. PORTA, usai.e nelle Cliniche dì Berlino, 
Speoìaco per la cosi detta Gooaetta e atpingAraentl uretrali . .! nòstri Sànitarii a»-
Sicurano con tré scatole la guarigione, -̂̂  Ogni scatola "^,2, 
. 3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire le Emorroidi edl^^dolori rerim'atià 
ranche di vècchia data. — Ogni scàtola' L' 2, 
; 4., POMATA ANpMORROIDALE, per curare a^pMenire queste infermità, guarisce 
f aponcb i l f l» l t6rzol l« pi^nrlgilne^ Indn-pliiiontfi fflautliilarl e s c r o ­
fo l e , ridona e Conserva la b i a n c h e z z a della pelle. ~ Vaso L. 2. 

5. VERA ed UNICA TELA ALU^ÀRNICA. Rimedio InfàiUbUeriooodsointo in Italia, • 
,Europa,:e nelle Americhe ove meglio che in Italia l 'hanno apprezzato, per di­
struggere i c a l U r è c é l i l lu<1ni*imonU, I n a a m m a x i o i i c dèi piedi causate 
dalla traspirazione, ' o c c h i d i popn tcc^ a s p r e z z e d e l l a eni toi utilissimo 
p r la M é t i r é E i l o n e delle, f e r i t e , t soiUnStonl ; s c o t t a t a r e , afTczIonf 
r o u u n a t l e h e g o t t o s e , p lag i l e . , e r p e t i o s a l s o 3 « e l o u l r o t t i * ^» Costa 
t : 1 scheda doppia, CfSO franco-Wel Regno. 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATiVB del professore PiaNAccA dì Pavia le quali' 
.oltre la virtù dì calmare e gufli|ÌEe,de. tossi, sono legger'^iéntèdéprlDàèhtl, pro­
muovono, e'facilitano l'espettorazione, liberando IL PETTO SEN2A L'USO DE 
SALASSI, da quegli incomodi che óònperanoo''toccarono iò'Stadio 'imflammatorìo* 
•'Di iiiinor azione e perciò u'.ilìssioal nelle pertossi ed'infreddature,'come pure 

•nolle leggiere ir?itazioni,,dellA.GOLA,e, de,ì..BUpNp,HI:̂ |8p,nô ^̂ ^ z n e e l i c r t n l per.U 
tosse del professore Pig'nàcea che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO rie­
scono piacevoli al palato. — Si, le Pillole che ì Zuccherici .sono «sitaiissimì dai 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la voce e togliérela raucedine. — presso 
,all^ scatola con istruzione sì 1 Zuccherini che le pil^le L. l.RQ. 

^7;: INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SEWARD, Nuova York IT.iottobre 
1830'; cioè Pomata miss Washington rigaoeratrlce dai CAPELLI, della B\RBA o 
SOPRACIGLIA; né mpedisce là-'OADurA, fortifica^.il BULBO ed è a dótta dei nastri' 
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IBoftletl l i i iò rV» fio (lei prezzi degli mfrade 
scritti prodotti agrari venduti in qucslo Co-

i munc ed in questa Ì5^ settimana, ; cioè dal-
, giorno i 8 ai ;24; aprile 4^70 ,* clic si tra^ 
smcite ogni domenica al Ministero di agricolr^ 
tura industria o commercio. 

iPIUOLE DI BOLLOWAY. 
Questo rimedio è nc'onosciutq^iiiiiveis'al-' 

mente come i l più efficace del inondo. 
JA malattie, per Vordiriario, non hanno 

: che una sola;-causa generale, jeiÒê ;v 
l'impui'exza del sangue,jclie è -la fon­
tana della vita, Detta inanurezza,, si 
rettifica prontamente per l'usò deìJe 

in 
I 

.- « ' 

''^IS^ 

DEiSOMWAZIOlSE 
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dei^ 
-h 

H" 
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Prodotti venduti 

BUl Bilercalo 

detl9 e 24 
' ' f - j - TH- ' ' . - . L i . -

n _ tenero da pane 
^™™-,aurQ,da,po£le 
Granoturco , . 
Segale, 
A-veua , 
Orzo 

ft * • 1 

a . • • • "• » - . • 

• « •, » ! • • 

Risa' nostrano. • > 
t IF. 

* t 

•j ,'' 

• • . • ' . : : 

t « • 

• t 

• « a a Gecî ^ 
Piselli, 
l-Dritìeclìàe, 
F a g i n o l i , . . . : , . 

... . ' • * • • ' 

* ' * * 

Castagne, . . : . ; , . 
Vino, 
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HASSIBIO 
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10 
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59 
34 

12 

58 
21 
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20 
35 
20 
93 
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2Ì 
U 

95 
65 
88 
8S 
81 

MINIMO 

m 1 1 . . 

? i r 

L.n: 
•y 

e. 
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56 
32 

8 
8 

31 

20 

^ 11 

16 
92 
10 
81 
09 

22 
i3 

i8 
88 
i8 

ogni àrti^o'médicinàlé per regolare la digestione. Operando sul fegatoesulle 
reni inimodo sommamente sua.^e,ied,emcacG, esse regolano le secrezibiii, foi> 
tifìcaiip il sistema nervoso, e rinforzano ogni pax'te della costituzione, Anche 
le .persone della più j^'acile complessione possono far prova, sen:;a timore, 
degli effettrìn^piirèggiabili. 4^ le dosi,'^a: 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovaiisi con ' 
ogni scutola.^ ••—v^^ .̂,: .̂  ; ..-^-.^ , , ̂ ...r -•^. • . , ..i— 

I i I . UHGDENTO Di , MOLLOWAY. 
1 1 1 . 1 ' 

'•h 

;, 1 

.^ inora la scienza medica non.,4ia.mal presentato, rimedio alcuno che possajv 
paragonarsi con questo maravielioso Unguento che, identificandosi col sangue,, 
Circola conesso mudo vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, è cura ogni .gènere,dì piaghe ed ulceri. Esso conosciutissiìnp 
Uiii^uento è un infallibile ciu'ativo avverso lei S.crafplej Cancheri, Tumori^ 
Male di Gamba," Giunture Raggriiizate, Beumatismò, Gótta,''Nevralgia, 

s::;.,TÌGcUio=Doloroso^:.er^Earalisì, : • ^ • < ._ • ^ 
' Detti me£SìciunentÌ'VGndoi>si in Beatolo e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lìngua 

,tv . : . ItiL^iatm) da tutii i principali fiirmacieti del mondo, e.presflo lo stesso Autore:. . .. 
^^.' li FiiaFEssouK iioLLowArJLViiaraV Strahd; 3̂^̂ ^̂  

1 -

•A 

edici la,medicina più sicura peip I^erpote^.salfosa del capo L, 4. 
8. SÀCOÀROLEO EMATOSTATICO::dél prolesteore CAMPANA;'51 anni di'esperienza.. 

Adotto Qeile Cliniche di paiyia; e di Genova, e dui Sanitari defla nostra città, venne 
constatata la aua benefica azione nello seguéritl malattie jf.IPiLIDE noi&iitz STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI himom, DIFFICOLTA di ME3TRUA210SS, APO--
STEME, FUttONCOLÎ vOANCRr̂ è̂d altra discrasie'doi''8anSiÌè. — i-grezzo L. 6 botti­
glia grande, L. ,3' bottiglia piccola. . - - , , 

9.':PGLyEaE,,pi::]FiOFtS DI RISO usata df^i.primari Ostetrici e-.dalló primaria' 
Levati?ici d* Itàììa. Si raccomanda per la mig liore e più economica nella fasciatura 
pei harabjni. Essa poi ka ja proppiet|.dìi.rend9re a(la"p6ttQ'tà''-mbpbidekziàj ifar̂  
rire ì bitnnoH e le ìJiab'chie lei vaiùólò.'— La scatola L. 1. 

J,0,NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI V^RI ALL'ARNICA, Sz^^e^np, G a l l e a n l ' 
próparatì; con lana e non cotone sìio'dmei provenienti dall 'estero. — Prezzo in" 
Mllai^o, Cen, 80 peî  ogni scatqla,,par fuori franco In tutto: Il'Regno Cent. 90 per 
una s6tÉi''soàtblà, Ceni. 75'per'riTtt scatoleiV.L..2,50 alla scatola Paracalli ottango^ 
ari, L. S.50 gii ovali. Farmacìa G a B l e a n t - J i a MeraylgU, 24. 
,̂ [Vlk. Ad ogni sp^Màlìtèì%sigeréra f I r i n a a m à i i o del Ga l l eanK tanto snlla' 

istruzione unita che sull'involto d'ogni specialità. . i 
Si vende in PADOVA -7 alle farmacie Roberti FerdinamlOj Gasparinì, Z-inetti,'a 

(luella deU'Universìtàénel'^tQagazziiio,droghe, P|fìnerì\e.Mauro ^ a; Vjcehsia; far-
inaoie Valeri e Cròvato^-^'^flì^rtno, Fàbris e'Baldassare -—Mira, Roberti Ferdi­
nando -r-.R(^vigo^ Castagnoli e, Dieg.of̂ r̂  Légnago, y^\Qv\— Treviso, Zanetti e;2a-
nini — Adrià^ BWé. farmacia è. (iroglìéria: di Domenico Pau'ucci •— Badia^ hllafar--
mìieia BisagUa 6 nelle^p,r!noJpalÀ,farmacìp,,del.ye«e/o. • . . • •• . 11^474 

V^!.-^ 

pel 
E J 

pagamento iumatura déll|rTa§sa di .Macinazione 
(Legge 17 lugiio I868,kr. Um aHi |9) . 

GENERE Qualità 

P C N « 
* .' 

Prezzo 
del 

genere 
- ^ à 
"poggio 
pado­
vano 

per moggia 
padovano 

'""3ii^' 
PREZZO 

per 
1 ^ . J . 

I ' . ' 1 . 

[lep lìiTfjgio j . 10 
-'hll 

•-,JrtI«ni."'< .M^. '^ '^ T 

29 ÌJO 

56 
90 
j I 

05 
23 
3ti 
84 
47 

Le pillole Od Unguento,dì Holloway si ̂ vendono'in scàtole è vasi preasoil me­
desimo autoré^il pcò'fessòrs HOLLOWAY,,Lcridrfl' Straqd, n. 244 — Firenze,F.Pieri,' 
— Napoli, p.yeUa.a comp.. — Milano, Bertarelli:^OT^\Tpmmaso,—,Torin();'tii^ Fv. 
Ronsanì — Genova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaiso Basilio — Bologna 0, Bo-
^nar ia ' " Savona, Albeg/in — Trieste, J. Serravalìo, '•^^'' 50—17' 

. • 
• • h . I 

•m 

/ -• I 

^ c p d i ® i p i f f * c : 

l?iT^Ì-'-*-Ì^l£-i^'lÌ'^-

• p 

ì . 

a u n n n l l jgraa^antHl Kipllltssittil a IL. 3 3 . 
presso .pIBXaO.NARDI e.Q. : .: 

MvSano, Via Sùnemo Merati N. 8. ?0-175 

-..i.^i^-ir.i-.-..! 

- I ] 

f^ 

ài 

Legname oombu-
. . , . , forte j ; 

'*'^*'°--dolce. . 
• r . J 

Fieno 
Paglia, 

• f • • 

• • • 

• • • t 

« « 

I . T^.-'. 

1138 
S8S 

3S2 

36i 

I 
CU 

• ' 1 

Pane .l*1»«'Hà. . 
^''"^* -2» qualità . , 

. . 
488 
400 

488 
40C 

del' fafiiiacista.., DE. 
"V". 'JB3. s."̂  0 3:^ 

ENZI 
' ' •" ' I < 

Porta .Borsari ^ 

Segala 

Sorgo rosso 

j \ . 1 

E.*juivalente in 
genere^ àelìk: tRSsn 
V di macinazioritì 

f - <yi f 

* t .^1 h t . 1̂ , i , ' , / 1 , , , t 

|. ' 

lÉHĵ scppó Inf&lUMU «oatro la -e^d&tfj^^ •oa-^a^a.i'EB.ffl.. 
siiiflsiono Tdgetaltt aoatrp U ^ o s a o i ^ ^ i s » ^ ie più ribelli. " 
Isstleo Slr'opfib pattqrfliUjTdi sp,ftjpimeatMtà " efìloaeia contilo 'I©''aa:sLial€t.'t-
. • • t i*» ' fS .1- ' - s p t ' e i t t o <é$f/'^^i>T^tf. (KiJSR-Ka.^i.-B.i.^aaLi.^ i--^ ^ • 
Oefioiitò'^ln P*dòv« —ipreasbMV^^ all'Angelo 0 Qia-

!V com' ('Mipaio ?a.vm2.iiÌ!i\&'^{.h&on d'oro., Prato della Valle. ' " • 0—27 

' pel Contribuente à quello, di, a^t^Jiersì a l , dato .dpU'eU^mo 
[•e,' à'pèéò'nietricò,|il graVo da introdursi Delmpl.ino, e ri­
sauna quantità proporsionata alla cifra portata'appuntsf 

•: Il metodo più sicuro 
colónna, facendo pesa're 
lasciandone, per-la tassa una quantità propor 
dall'ultima colonna. , 

Padova li 25 Aprile 1370. . ' , 
-•v-^ IL SINDACO 
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.: :,s ,, 111 Sindaca;-
„. A. MEiNEGH.NI. 

AliA LlBRjSHlA EDÌTBICE FBANCESCO SACCHETTO 
lir0f«EMA. del prof. B. 
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r. :- dì IP. S e l v a t i c o -^Vendibile alla Lìbr. SaoQli^tto. 
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Padova, 1870 Prem. tip. Sacchetto, 
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